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GIORNALE. RELIGIOSO~PbLITICO~SciENTJFICD~COMMERCIALE 

l ~ \ l 

Dove vadapo a finire 
si ebbe UN DEFICIT 1JÌ1 IìiOùSETTE MtLA ,' I/ci,ri. Maiooohi può scrivere tutto quello a)l:att(tudine che l)eve prendere là !Qils­
r,tRM. · · , eh~ vuole;' ma la morcile vera è questa soneria nell' imminente,campagna elettorale. 

Qui vebgòno spoQtanes alcune domande: · sola. Grandi e: profonde divergenze sono nate 
La somma raccolta, pei colerosi, o sfu· . L' Opinion~, dopo avère dichiarato di i\1 seno alla framassonerla italiana per le 

mata nella feste di Trastevere1 sarà irre- essere d'accordo· col Popdlò Romano, ag~ opinioni politiche dei c~pi. La massoneria 
I SOCCORSI DELLA« FlLAN'l'ROPIA,. 

d nli~ibilmente perdu~a. F . . . , · gluligiJ: dr Roma, di. Bologna, l)ir Brqscia e,le altre 
Quan o in Italia si mecolsero dai catto- Non,a.v~ebbero dmtto .gh oblaton d1 , Da' questibne è più grave! di ntiello che spe.cialmente delle :Roii1agn~'sp,ilo,)i!lttòs~<\ 

!ici ingenti soinma a. favore dei dlmneg- , domall,darne cdoto al Oom1tato dalla Croce ~.Bllmllr~, e non e soltanto finaMiar.ia. Già rq.dicaleggianti,. perQhè;i. lorò: C!\Pi, QOtnfl' 
giati dal terremoto di Casamicciola e ~uellç, verde? . . · · dè.- qualche tempo serpeggiano diffidenze ~etroni, Baccarinì; Z~nardei!L s.ono di tii:tta 
somme' furono erogate dall'Arcivescovo dr . E non arr~?bero diritto d!, obbligare il contro !e so~toscrizioni. p~bblic~e: diff!dl!nze · rossa, .chtic<ihè dican6 e sci·ivano Qerti ·~ivr~ 
Napoli e dal Vescovo d' Isbhin, Oé~sun Oomitato· a nfare col' propriO' la somma l l~ gnah fl~lran.no col danneggiare gh seppi· na[j ,siJlle. Idro !\onvinziOQÌ' iiTJOnarchtéhe. 
lamento, .nessuna osservazione venne fattll, ed efògll'tla secondo ht' vblontà; degli otre• 'caritatev~h, ou1 devono tendere quelle so t· , I~vege :Ja f~~ll't'JII!slmèri~ ~llhlil P,i~a;' lo!Dblir-': 
perchè tutto era proceduto regolarmente , rèntl y• . :.tdscriz!òm: dii, \lg,ute •. e napole~an'~. ~oqb mqnarc~Icpl.l e, 
~e!~td' ~f,t~rs~~:r;tisi~~~ ~~co~\~t~rad~s~1: C h~ P,llgherà il defi,b,~~ ~i 17000 lire? . · .. 1 l4.a R~s~.ç,i11iq, pér conto sùo, narrato il *djo qpite tr.ll ,dl,._l/i,ro,,cpWo; ~~& .· prep&n~. 
nato. N è 111 stampa liberale, sempre facile Quèsta- bmtta stona Cl è narrata da1 . fatto, •soggmnge: . der.lj.nza. che vòrrei)ue assìlii:lére quella di' 
a criticare le opere dei cattolici,· trovò giornali romani: Non si··può 'non deplorarti il fatto: tantb Roma., , . · .. ·. ' ' i r , l 
nella. distribuziontl di quelle sòmme il H• Popold• Rdmann Sllrire: ·più che ifgià' _il ·~econd? ~h~ avvie!'e. in 1 Nello scorso .lugli\1,, la ln'ussont~ri.a .. s~~~~ "· 
menonr~· appiglio per mtioverne. censUra. . Noi' abbikmo detto pi,trliìnenta e' s'emplicè'- pòco t~mpo -;- l'dunneggmtl d, Oas.ami?cwla 'pio a lanciò una specie di s.cQmun.icu. i a 

"me#te elle il CoinitàtO diilla'· cròce' véi'M a~bero quell altra sve~tura eh? s1 ch1ama- quall11 della capitalo perchà erasi sottratta 
Similmente aTveune quando i cattolici presentàsse i conti e. si' sc!ogll~see'· nia nel, rdno .le fest~.ro.mane, d1 .. ~o~pet .•... , . apa,. dipendenztl del grande Oriente. di 

raccolsero e j· Vescovi' dlatribuirono gene~ ajr'qtìesto noi' n'on ~apeta'ni,o a~atto· che si : ~ tqhto pt\1. tali,, ~atti ?' de~q?.no, ,~~p!~- 'lormo. . , . . . 
rusi sussidi per gl' innondati del Veneto, fossero p'in•l:\uti tuttiì de"lùtri.rllccòlii e pe1' rar~ !~ qua,nto, Ahe ~s,tll !~<lcni:lono a.;d~trt- 1 .. Nel recente. dougr~~sg; v6'*'1,l.~: di~çU#~ 
nei colerosi di Napoli e di Pulermo. di più né' fòsse risultato ùn de~bì't. Se'av·s~ nieqt6, della. ~r~t~ pubblica che ne resta ~'nzitutto se ,la 111assonerm, d,gve~a. alip\lg~ 

L'obolo della carità cattolica fu ero- simo. sap\lto q!\~sto1 ché'orl:i ,cidfde il P,tiJ~Ì~ sdoss,a 6 dannegf?ll,lta. . . , .. . giare o combattere Depretis sul terr~~.o. 
gato sempre con sollecitudine,· con scrnpo- dlmte on. Mlitoccht· non eolo l),òn avre_Mmn' · ,Per .lo me~o. I\_Oormtato pres1eduto.dal- d'elle elezioni :Vivlleiss·11116 fltrono je· "p'po 
Josa•.esattezza e' cou-gtarrdQ efficacia: .. détto al Comitato di sci~gliersi; ma av~eni" ·l'o~, M:aiocchi hll •. d~tQ,prova. d'inettitudine • · · · '· · ; · · · · •·. ·"' ~-· 

Ilio insistito perchè restasse in carica; glac. , e ld1 ~carso accorgimento. Slztom; e Il Depret!s fu accusato perfino 
Si pulì dire wltrettantò del dènato adu· chè c~~or~ che hanno ,yérsatbi denài\!· .PW ; Dovrebbe essere v~r~~elite pr~ibi~, anohe idi 'clol'icalismo (!).' L'argo merito pit'i for;. 

nato dai filantn!f'Picì comitatl·1liberalì,•de- le famiglie dei. col~ro~I; hanno ben dmtto P.~r)egg~, di fare &UJ!l,h 1,parazwm a tutto l~tid~bi,le ·contro il'càpo dél \ì.ò"Vern'il"fu' la..· 
moct·atici, radicali 1 , · a.'qualclie sodd1sfazwii!J·. . , .. •· _r1aob1~ dJ un .fondo: ct1 ~eneflcenza. In;q~a- .~o!\ti~a. e~desiti~tica; che! mMsòlli'tr,ò'vano 

Sono ·note' le· Iament!lle e le accuse fatte Le teòrie morali del· Popolo r'mn'ano; in ',I~nq\le caso Ri dovrebbe hnporre il risarcì- · fiacca ed JIIColore. . . . . . · 
al Oomitato pei soccorsi di Oasainicciola, qùesta ml!~eria,. il pu.bblii)pi!l ,cpiiosce; .o~/)~; ',mento dei danni. · . . . . · ' l capi féèln'o' ai)pcllò alhi coheordla dèllil!' 
che. non h11 ancora. reso i conti ed a sciu- r~vole. Ma1ooch1. N;ot a.lilham0 radqolto P,et: ll'ra: le croci biahè~il' r<iss~ e vera i, pul~· sètta, e dimostrarono chè se Depretis do-
pato ·mig· 11'aJ·a· e ·~n~"ll'lij.\di''ll'r'e ·n·e·Jie·' ·~e's'te Napoli. ol.tre 23 m1la hre e_ l_ e a. bbta. mo. 1.n- 1 .1.'1 " 1. l·· ... ''d ''t. . .... -1. · vbtte poggiare più a destra eh~ 1t sinistra 
di Poriip;i, ·.chù ; &fu~sero· 1tn' it~u/~bsiJ v~ate pp.~\~, al.~illdac~; e parte 11J <i!lrdfn~l.e ' u ate n~g 1• u, tllnl., ~u,s n ua~~,~m1 1 ~ e ~~. nei l,!~· suo.. ~oli_tica di go;verno, lo dorett~ 
disavanzo. Chi' ha rfsareito il diln'nb ~·· .Sa. Il ·:D'~IJcll! j>.!lrte ali o.n ... De Zer_h,, · pres1. • .loro ge.st~ filantrop!c\Je ~tro. !nl\azz~~e dal,la... ·alle oppostzt6nt vlolentisstln'e doi'pentarcht 

E i dènatì rtùicolti' peì ·colerosi di, N a~' den,ta, ~~\li\. ,~Jroce Bfanc'a ·ed a!Jpiall!o 1.~tg ·s~!npa !t~cnde - e 1~ çantà, .~m.lle, solé tdtti framassoni' anch'essi. ' 

~oli' sonò stitti tutti' erM'ilti 'sèèiÙ'ido, 'i'' ìu" . s~btto ~. . n_ to .. - c. o~e ab.biamo depq;, le,Cita, dtsmteressata dm cattohci - quale : l!,u . approvato' poi t'rit." mòlti'~ontrasti' 
• . q ,. d .~ltatq,"ç ,. ~s,a, frutttfer\),-,le somma pe1 e~il~!rl~ differenza l . . , . ~ ''I . · · · · · ,_,. ·•· ·'. · · ·ti 't'•' N.". i 

eilZIOUe degli: òblatotU V è• ii?:dubita.1bll' 'danneg nef reoent~ infortunio. . .· 
1 

·l'doùìitat[ · del'le faìdose . cròCì i. cfeate: C 9. ~· I?asson~rta apP,o,,gi l canl t' ,a /, ''t.1 .. 
gmvemeote. ·Intanto si sa di certo "Ché•-· Il Oomitato prasieduto dall'an Maioechi dali ........ '. h' d, . 1 . ~ b'f . . n stermh, yurchè ascFI~il· a q~~~c~e. Jvg&:m, 
qualche''Colliita.to•1parte' dei· denari ricevitti" è 'invece in ~arica da 10• masi,' e soltanto , ad.!llassoq.erm} C)ll 0001. oro . I.anm e 1 ~ontras~1 ~on tuttl ~ I!lezr.1 .. la riUS!l~ta 
per NapoH;. lhnaodò ' a Palerm·ò, . e' tiene oggi il a.!lò preaidentè ci fa sapere.: fra· le co_bb/sava~1 t 0 m 't lt~_me~~1 1 ~~nr~a\.~el de1 . c~nd.1dat1 che professmo 1dee couser-
aucora• in'Jc!issa• pavecchie migliaia dHire. al)goscie, che c'è un deficU, calcolato dal· pn lco.: .. o mi.~ 1 ca 0 ~m. ! ~ 1U: ·va triei.- . : '. . 
Ma pazieur.a ~per ciò'; almeno i demwi c. i Messcw.'lero, a 17 mila lire. . dono 9°1 ~arègg.w: e ·fr~ · l~benèdtztom del ' Per questo lavoro furono incaricate le· 
sono ancora. Ma a Roma ben diversa andò , Perchè questo deficit? Perchè coi denari benefatton ~ del ·beneficati.' . . .. . . . 'ldg*ie · matlri sedenti 11ei grandi centr;i 
la bisogna .. a'Figuardq diquel Comitato di :accolti pei, colerosi, si v?lle tentare una' .Code~t~ esil~9~X'~. _cqd~s~e .. l~ii~~ì.' s~f.v\-. re~ttiifàli'. Es~è cohipileranu.~· 'gli.el'èhé~i 
soccorso pei colerosi di .Na'(Joli. Comitato Intra.preea d1 _feste P'diol~~~. nella speranza, r~_nno a tllUmHtaJ'e 11 plibbhco per l'lnve-.· d~I candidati e Ii sottoporrannb' all" a~ì\'ro" 
presieduto dal depUt!ltO mdwale o anticle- bèn mteso, d! farne I pm.. une~ / l vazione del grand' Oriente. Durante que-
ricale Majocchi. . . . . . . . . . Vera~ente d~po l' esem~w delle. feste fa- sV estate appositi emissari aodra!JOO, a.. tar: 

Quel· Couiitato dlitto de Ili> Ohi!Jé veYdè'. l'!lose di ~om~e,, n~ n sappiamo capire come · ~. l~ propaganda nei centri rurali e ·a: di'sporte 
'' ) on . .Mawcch1 abbi\1 potuto, restando alla Jé' · 1 ·· · b .' . 

avea raccolto molte tn'igli'~i!t' di' lire-'· p'èr' presidenza del Comitato, consentire a questa IL c·o\~GRE.000' VAS(\O'NICO'' l\~ l Fl.RBNZ' E. :P l lOti ne .Pr.oSSII1JO' (lttO _,re.. ' 
le falniglie ' povere dei colerosi di <Napbli.-- trasformazione di denari radcolti per un 11' oo m ~ 11 . La massoneria roma,ha farà da sè. 
Con quelht.''Bomma volle dare delle feste· :dato sc"po; ma in ogui modo~ pur volendo E"LE'PRo~sriì!E: Et.EzÌm!u POLJTJClll!i' ,. _______ ;...........__~---· 
!D 1'rasteveroy, nella •speranza di aùmentaro, . ammettere il tentativo di farne di più, è _, __ . 
il fondo. -Il disinganno a·Tuto nelle feste,. chiaro che la responsab!lità della somma 
di Pouìpet· non em bastat0 .. 11 far ~~siste~e. raccolta pesa· ~empre sul Comitato, sia per- NOSTRB CORRISPONDEN2ilfl · 
que.l falant .. rupico Comitato dall' idea fe.- chè gli oblatori non hanno autorizzato il 

•Comitato a compromettere le somme ,-er­
stamo a •. · . sa te per le famiglie dei colerosi, sia perché 

E si 1 fecero' le feste. e si spreçaro1,10, .U01J queste non possono essere private dei soc­
solo tutte le migliaia di !ire ch' era[\O corsi destinati· ad esse da persone carita­
state raccolte pei colerosi di Napoli, ina · te'voli. 
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l'atienzioue di quelli che gli p&ssavaiio da 
presso. · 

A'nna _se ne rimase. tranquillamente· al 
suo posto. Ella era già avvezza a. simili in~ 
contri, La signora di Brélyon; n.\llle sue 
continue peregrinazioni;' iucòntravà svesiio 
per~one colle·quali aveva f{\tto conoseenza. 
viaf;gi'ando, perso !le 'che ella rivedeva' èon 
gima, e che lasciava poi sèn?a pena. 

In capo a qualche istante 'però ella 'se n è 
venu~ verso sua nipote accompagnata dallo 
stramero. 

- Anua, ecco la prima volta, se non 
m'inganno, che tu .incontri un membro 
della tua famiglia. Tu hai inteso certo a 

Se ne stavano una· rnìlttinii"Sedute in un parlare del signor Sachan, mio cugino e il 
viale che co.steggiav.a il. lido ridente del mig!if)r amico· del mio povero fratello ... 
Mediterraneo •.. Ad un tratto la signora di . - Ogf!:l mi' dispiace doppiamente che la 
Brélyon usci .in utili esclamazione di sor- vostra· v1ta ·errante m'abbia impedito di far 
presa, accostò rapidamente· agli· occhi l'oc- conoscenza prima con una'cugina cosi gen­
ohia)etto, e, levatasi da sedire; mosse con" tUe, disse il nuovo venuto inchinandosi con 
fretta ·incontro ad un uomo,' d'àspetto no- un sorriso: 
bilw•che "trariquillàmente passeggiava· lungo . · 'Bisogilerébbe aver sentito come Anna il 
i_l viali' fumando il suo sigaro. .. . · bisogtiò ·grande ed incessànte di una vita 

Poteva avere. un Sfl~S~qfanni. all' i11circa; .ncirma!e e 'sopratutto delle relazioni di fa­
la. S)la• per~oua era 11\ta, diritta •. ancor.a e\ e- . miglia che tornano cosl dolci, per' poter 
15ante,'·e 'i suoi capelli,' quasr bianchi e fitìii' 'èo'mp~eQ\Iere ... H·.pillcer_\l im. provviso che. ella 
Imprimevano un certo che di Qriginale 1i ' 'provò .al conpscer,e il @UO vecchio cugino. 
suo. v~lt? !(io. vane, .rischiarato. da due occhi - . .Vi t~·ovate,qui solo~ .chiese la' signora 
neri V!Vlsslml. 

1 
di Brély,on· sedendosi ed a,cpenn!lndo colla 

Il suo vestito era quello d~l· viaggiatoré: · ,mano a .suo _pugino di fare lo stesso. 
· Portava un· soprabito di color grigio sem- '' ~ 1\'fa ,no, .chèan~i qi. spno colla mia fa­

plicissimo, e il capo aveva ricoperto· da: miglia .W t~" q\lan.ta :1 ID,ia m~g!te, <rtia fi~lia, 
un ampio cappe!IQ di feltro. Sotto ·quell'a-·. mio tìgho. Veramente non abbiamo stabJiito 
bito dimesso scorgevasi tuttavia n·gentil~ di 'fermarsi ehe pochi giorni qui: ma sare' 
uomo, e lo. sconosciuto attirava visibilmente mo ben lieti di approfittare di questo tempo 

Il C!itt.adùw di . Brescia ha queste iu-
fohnaztom: , . 

Ne! cong~esso delle Loggia Framassoniche 
tenuto· testè !). 1JHir.elize;' itl' qmtle convetl-

' net·ò'i rììpP,feslilft'il't'lti diJi_' così detti riti l 

scoizese 'ed·'drlè~tale; .sn' discdssd intorno 
ll!'l/J!!!f:J'l"l !1: ''PO' ·:t "r , ., ? • '':!!' 

vln\;~ra;' 8. aprile ')sii 
.· , Uno spettacolo imponÌÌAtls.~imo pr~sentav~: . 
D,omenica 4 A(ll'ile il UJt,lo tempio di San 
Salvatore. Sua Eminenza il Card. Patriarca l . . 

'\,l'd 

p~r.god~~~- d.f;l\la. yost:a. P,te~e. nza, e _.non .oc-... e_ q àveà: manJ~re atfu9;itt.e:fi~p§t(i;)i~.:.:S~f,~;:· : 
c~rtedtr~ P,CJtq~~~W,Ia ~W~ B~rta ap.~r~-. s~~ figha, ;lell'eta press~ a poco d! Anna, 
contenti~ dì a_vh"r tròvata m modd coslm.at- · ls1 t m padroni della sua gwvane cugm~ e la 
teso la''sua 'giova!iW'ctigi'na.' . 'ri~olmò di testimonHmze .draffetto .. Jrinàf~) 
L~ ~i~llpra:·~!' 1 ~r~IY,~D 4!è'. pfiil~ipib)l- · mpn~,e;' Lodoyi~o,' UJÌ giovinotto brun?! di · 

l9ra a .. \\nà, se.ri~ ,Int,e~;l)ll\aiJ.tle d~ 4?m'lnde, ;ye,nticln,~u'anm, s'atta~S~tò tosto::a cavaher. 
riCordando imlle lontane memorte della·sua.· servente, e· non nascose punto· l'altimlra,: 
giovinezza, allorchè, sposa novella, avéa' ' zi(niè che· gli · is1liravaho gli ·occhi di" sua :. ; 
passati alcuni anni in piena intimità coi cu'~inai' . . . i,, 
suoi parenti francesi. ~ giorni che seguirono trascorsero li~Ji.. .. 

Anna 'ascolt.aya,tutti questi discorsi con An_ na (.)fa in? .. an,t~ta .dello. sP,•!.rito1, 4ella~o-.. , 
profdnd!l attebZI~ne. . l ' ' 'btltà .fie!. 'su~l: Pfl~€~~~. e, r~~tJ~ul,~:fl, loro' ,.d., 

I, a s1gndra · d1 Brélyon. non mancò d1 . usura e con tutlo t l QuOrll le prove di· a l-
scorrere' anche .il capitblo dei suoi dolori. cizia che le venivaìio"dàt'e.' · . · ·' · · 
R!lccontq· Con ·improvvisa emozione la 'morte A una e Berta si promisero reciproca­
prematura:·di· suo. figlio;'il:solo·ch~ le fos.sé. mente di incominciare fino dal momento 
sopravvissuto; d! ~olti( e, dipinse coi ~olori ,della. lorò séparaziorie una • c.orrispondenz,a 
P!U cornmo~entl ! avr.1vo ;della .sua p1ccola n(jU,Jf:lt~rro~t~ •. ph,e p~~- ~~ ,.1\\,Pqte, ~~t\1!!-, -~'1, 
m\JOte; dell orfane Ila r!mas'ta•lil mondo senza .gnora d1 Br~lyon ,d~veva,avRre .tutte lfi'-t­
ap)',oggio. . . .. . . trattiye ~~lle',çpsfn!loy'~11 !liapçh~ ~~~~- nq'n 

~:Hi• oc~hf-: di .Ap,na si~ riempirono dila·. aveyll' tp.at 1\:t:l\~a.. u,q, jlflll~ll 1 di;lJ1M,;~u~.: e,i~! , 
~r1me ,all·,ud1r riCoydare !.'dolori della ·sua .'. L~ .. g.t~~:f~tt_e fttr,?~W. b~J_H,~llP,~:·Iloìlpyl~~· 
mfanzl!li !l·,co.rdògho dell'ava sua1 e la te7 s~p~va., ~e!li'ÌerlP,, 1 l~~cor. PI,U.,?.~)[~" çol,lo .~i1t.- · · 
ne~ezza VlV!ssima,•sebbene imprevidente, dr tri~o .. ~ ç()l!!l ~ot\ .~~.C~l,ll·lf\\~v~,r(çè~. J:,.,e ~e;. 
cnt questa, Jlavèva. circondata. .rate. furono rese . brtll!\ntl dalia nluslca ;·, 
. Ma già: lo spirito ~obilé 'della sign?ra, d~ talltq ~iM 'c.n(il' s.19v1\~~·-~~eà,:~~a ,v6q~ 1dil' 
~rély?n allontanava: 11 volo da questi tr1st1, teno.re as~al,,P!eg~.v?le, eq,,f\-l}f\Jl ~r,a.,p.I} so~ 
r1eord1: ?D;·sprr\sò ritornò sulle sue labbra, :prano .9.~~: qscuptex!\ !IJ~~ttatl:applau~t'. ,:, 
e, illcum Istanti appressp,·. rassarena~a de~ · · ;N,atura}m~p.}e" sl' ~~1.\b\11, 'd l ,tì'v~d~I;~l: ~~·. 
tutto; eil'a nndava a~ch1tettando brillanti nuovo . a.' flfrl 1 ; .ed,, 11llorcM la. fa. 1gh . 
disegni di eswrsioni campestri da far~i il! di, Sàq}\'an · l,ass~ la ci~ta, A,pil~ ,Ile)~'. cp·~"· 
compa~ma del sum cugi~l aHora ritrovati., atffitta, :Ph~ ~pa n,o,u.n.:t .lé,,P~bpose, ,g1 R~l'ttr~ 
• .ll g:wr?o: stbsso ~nna• velfne pres~.n~~t,a a~ la .\o~ .. ;.;ol~!l .• 1 e,~.' Rt~tger~l ver.~o .. 1j, P.\bb.o.lq': 
alla. faup!!l\~. ,q1 ,~aph~H! e· se ne rttornò vll)all'IP'?. ~~~~.~r,r?"\l'{", dqyev'arlo"pas~~lle," la 
quasi ID preda ali entusul:smo. e8tate e «lare economia:·• · · 

La signora di Sa.chan era ancor giovane, (Contnuw). 



. - ~ .. -. ·,·--' 
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IL C!liTT:t\.DI.NOIT.A:LIANO 

dopo aver predicato l' intero mese di Mar­
zo (consecrato, come sapete, ad onore di 
S. Giuseppe) chiudeva quella bella devo­
zione e il popolo era accorso cosi numeroso 
che al cominciar delle funzioni serotine non 
si poteva più penetrare in chiesa. N ori vi. 
parlo dello spettal:olo della mattina j il nu­
mero delle Oomunioni superò ogni aspetta­
zione; l'entusiasmo, la fede1 la devozione' 
erano davvero ammirabili. · 

* E giacchè siamo sur . un tema religioso 
accennerò pure alla gran ro(lltitudine di 
popolo che accorre ogni mattina a sentire 
la predica a S. M. Formosa. Il vostro cor•. 
rispondente, condannato al lavoro tutte le 
sante ore del ·giorno, non ha potuto ancora 
sentire quell'oratore, ma in. generale da 
tutti ne viene altamente lodata la facondia, 
la dicitura, la chiarezza. So di scienza certa 
che varino alla predicà non pochi liberali 
e che sono entusiastati. 

* Dal· sacro passo al profano. Domenica 4 
aprile furono inaugurati due monumenti l 
uno aut piazzate del Ponte che congiunge 
Venezia alla terraferma, e l'altro a Mestre; 
il primo a spese . del nostro ·Municipio, il · 
secondo con offerte prirate. Per questa 
doppia inaugurazione ci furono i soliti 
~iscorsi le solite musiche, i soliti inni, i 
soliti Veterani, i soliti curiosi, i soliti buon­
t~?Jponi e s~ terminò con l!na mangiata 
pm o meno m regola. Ad ogncmodo sareb· 
be tempo di terminarla anche coi monll· 
menti! Meno male che i liberali stessi 
cominciano a capi l'la! 

* N ello' storico p~lazzo Foscari, sede della 
Scuola. Superiore di Oommercio, sabato 3 
aprile insieme col busto al prof. Oombi sì 
inaugurò un busto al . prof. ab, Rinaldo 
Fulin, nome cari~simo non solo ai ~acerdoti 
del Patriarcato, ma a. tutti i cultori delle 
storiche discipline. Una sola cosa ha dispia· 
ciuto: che nell'epigrafe non sia stato detto 
che il :Wulin era prete. Forse i) pro~ .. Man­
za~o, autore. dell' epigrafe, vòrr~bbe far di­
menticare il carattere sublime. c :di cui il 
Fulin si teneva altamente onorato? 

* Si dice (e pare sia vero) che il teatro 
Goldoni verrà: r. idotto quanto prima a Po~ 
lite1,1ma secondo i sistemi moderni e con 
tutte lè comodità relative. L'Adriatico as, 
sicura su . questo proposito che la' forma 
ester.na: dalla sala, no,n .sarà però alt~rata1, 
che 1 .llalctii ·-nell'm terno verranuo. r1(ioth · 
a logg1a, che. il soffitto clel tnatro vorrà in­
nalzato di parecchi metri e ri<lotto a: lucer­
nario onde poter dare anchB spettacoli 
diurni lld altre molte e belie novità avran· 
no luogo., Non, so poi chi p9gherà, perchè 
la somma non è indifl'eren te, C h e ricorrasi 
ancl;le questa volta al Municipio? La saréb-
be gustosa davvero l · · . * . 

Posso assicurarvi che ad istanza rlei Ve­
scovi della Provincia veneta ecclesiastica 
la S. Sede ha soppreszo nella nostra. Dio-: 
c~si la te,rza .fest11 di. ·Pasqua. e ·la sec'1nda: 
d1 Pentecoste. Era un bisogno ormai uni­
versalmente sentito e la Chiesa, sempre 
madre benigna, è venuta a questa determi­
nazione. (') Si santificheranno cosi -un po' 
meglio le altre feste che restano 1 Temo di 
no, ma non sarà per questo la Chiesa che 
avrà a dolersene, chi ne risentirà i danni 
sarà senza dubbio la· società che ormai ha 
fatto divorziò da Dio. 

. '* . 
E' giunta· a Venezia Ìa regina di' Saàso­

nia ; un vaporino a sua disposizione è an­
corato nel bacino di S. Marco. Sua Maestà 
ai fermerà qui alcuni giorni. 

* Chiudo con una consolante notizia. Nel 
prossimo venturo. mese di ·Maggio si ·darà 
a S. Marco . una missione. Predicherà 8. 
Ero.· il Patriarca" e l' Arciveecovo Mons. 
Grasselli. Dio voglia che .abbondante . sia il 
frutto. A. R. 

(*) La Difesa annunzia . che nn editto di S. E. 
Il card. Agost!ni ·Patriarca di Venezia diclllara 
questa soppressione nel· Patriarcato. 

cnn S. A. il Duca di Ooburgo, amanti Principe Nicolò un milione di rubli dalla 
quanto mai della caccia, giorni sono anda- sua cassetta priv11ta, ed Il governo russo 
rono alla caccia delle aquile da Ragusa non manohera di imitarne l'esempio, alar­
Il no a mezza .strada di Trebigne nell' Erce- gendo delle sovvenzioni a questo suo satel· 
govina. Ii Principe ereditario Rodolfo si lite ai Balcani. 
trova ristabilito pienamente in salute, e Ii Montenegro in varie circostanzè ha 
passa la . giornata viaggiando o leggendo ricevuto armi e munizioni dalla Russia. e 
libri, o contemplando il libro sempre aperto più ancora dàii'Austria dalla quale ebbe 
delle bellezze della natu1•a primaverile. anche delle ingenti somme di denaro. L.e ··· * armi austri~che spedite al ,Montenegro per· 

Qualcuno va dicendo che anche il .Prin- combattere Il turco nell' ultima guerra avuta 
cipe Bismarck poBsa dare una scappatina a con esso, servirono a suo tempo a battere 
Lacroma, ma io non ci (lredo, sebllenè sarei le truppe imperiali austriache al momento 
tanto c;trioso di vedere quell'uomo di ferro rlell'insurrezionè'ercegovese e ne1Krivoilije1 
.come ad alcuni non a torto piacque chi a- quando gl'insorti si ritiravano ai confim 
mario. Quello che sembra vero si è, che il del Montenegro dal quale ricevevano rin· 
,:<ran Cancelliere eonsigliato dai medici ha forzi ed aiuti d'ogni sorta. L'Austria e la 
divisato di venire. a respirar .Ilaria dell'A.· Russia fanno a gara in profondere aiuti 
driatico, e che· a sua disp<;~sizione .verrà pecuniari al piccolo Principato, e lo scaltro 
messo il castello imperiale Miramar a Trieste. f>rincipe fa all' amore con ambidua gli 

* 
Stati, perchè cosi gli . suggerisce il proprio 
tornaconto, ma q_uando è messo nel b1vio 

O.ggi un mese avremo a ~agusa n }lla~ d! fare, gl' interes~1 d~u: uno \> .detl~ltro, 
resmallo Arciduca Alberto 1l quale· dovrà dimentiCa affatto·! floriDI austr1ac1 e· si ma­
recarsi nelle due Provincie occupate, e sof-' '·stra riconoscente ai rubli ortodossi, e la 
ferm~rsi a lungò a· Se~ajevo: Questo sarà' IJ!oneta, fu~ili e pohere au,striaci li fa .aer· 
la pr1ma volta dopo se1 .an m elia un 111em-. VIr~ contro la •stessa Austria che gheh ha 
bro della famiglia imperiale visita la capì~ dati. 
tale della Bosnia. · · . 

Nel suo viaggio d'ispezione l'A.rciql!ca Come una volta in Dalmazia si.· preten· 
sarà accompagnato dai tenente: ma.resmallo deva 'italianizzare, tutto. e tutti,. co~! .attuai· 
barone Beck, dal generale di cavalleria· mente si cerca di magiarizzare e germaniz· 
barone Piret, e da buon numero di ufllciali zare in Oro~~ozia. A Zagabria ad esempio, 
stabali. Sècondo che si vocifera il maresciallo che è capitale· della Oroazià e città· per 
da Ragusa andrebbe a Trebisne, Bilek, eccellenza slava, si ·tengono delle prediche 
Sto\ac, ·Mostar e Serajevo, quindi' al confine quaresimali in qualche chiesa i ti lingua 
montenegrino per. visitare quelle .. truppe o tedesca. Giorni: addietro alcuni giovani 

; tutte le fortificazioni non .ha ·guari costruite. universitari entrati in chiesa, durante'. tutto· , * il tempo che il sacro oratt>re tedesco intra:t~ 
, Lo .stato df salute di S .. E. il signor Luo. tèneva il p\lbblico'; non ·facevano altro che 
gotenente barone Oornaro è àncora sempre' bisliiglinre e sibill11re. La polizia come era 
allarmante, i pateri: meaici che si hanno ben giùsto li ha puniti 'per tanta loro ar­
più volte al giorno, dàrino. p\ù a temere che roganza, · ma quei . giovam· . doppiamente in~ 
sperare. Quali siano i voti di tutta la dispettitì dissero di pasaare allo scisma 
Provincia pel ristabilirbentd di· s .. E .. 'lò ori~ntale, ed .alcuni giorni addietro var1 
attestano con troppa eloquenza il. gran' ·nu- periodici tedeschi come ad, esempio l' «A.­
mero di messe che per oguf dove si fanno gramer· Tagblatt » con certa·. tal qual sod­
celebrare. dalle rappresentanze, corporazioni disfazione riportava questa cosa, dando ad­
e privati,. durante: le quali le chiese. sono do~so ai cro,l;\~i~. Se si. :veriflca~se . quest!l 
affollate di. devoti. A zara ad esempio sptacente nohzia, che ctoè 30 gwvani .um­
non vi fu da&se. di cittadini che non· si versitari per dispetto giòvanile fossero venuti 
abbia data la premura di far celebrare· una nella determinazione di abbandonare la fede 

.lllessaper, la salute dell'illustre infernto. dei loro. avi, nella quale ebbero .la sorte di 
Sua. M. l' Imperatore ha dato ordme al nascere e di essere educati, e di passare 
comando militare di Zara perchè due volte allo scisma, ciò dimostrerebbe la ·nessuna 
al gior.no lo informi per telegrafo ~ullo stato coltura religiosa .di quella gioventìi,. e .la 
d' 1 t d' s E (') loro asaai limitata mente che fa dipendere la 
1 sa u e I· · ' . . ,, adesione alla augusta nqstra religione· da una * , pena corporale fatta loro ,suhiredallà ·polizia. 
L: anno 1886 q el quale .~e ne pronostig,ano: Sarebbe aesidarabilà p'erò che si ·studiasse 

t!\nte e tante, m1ete le p!U elette forze <fél · . un po' meglio ·ai bisogni spirituàli di quelle 
sacerdozio, e quello che Ci rattrista mag- popolazioni e· venisse annunziata ad' essi la 
giormente, delle ·forze molto. giovani; non divina parola nella loro lingua senza: alcuna 
passa una quindicina di giorni, che il nostro mirll di partito, e l'autorità a ciò preposta 
clero non subi~ca qualche perdita l Anch~ 'badHsse a non rendersi rea appresso Iddio 
questi giorni ne morirono due, fra cui il del danno deile anime per aver dato ascolto 
quaresimalista alavo di Sebenico, da poi md· ·a politiche, suggestioni partigianesche. 
nite; ambedue non avevano ancora varcato P. P. 
il 37 anno di età ! 

* I fratelli Santucci da Massa Ferrara vo­
stri connazionali, arrivati non ha guari in 
Dalmazia,. piantarono al borgo ]]rizzo ~reaso 
Zara, alìitato esclusivamente dagli albanesi;· 
una fabbrica. di cappelli di paglia, prqmet-
tente ottimi risultati. ' 

* Di politica non saprei proprio cosa scri-
vervi. La questione ai Balcani è un vero 
ibis redibis, e ci si capisce assai poco. La 
Grecia è quella che in giornata fa molto 
parlare di sè. Sembrava dapprima che la 
iliplomazia le intimas~e un alto là., ma in· 
vece tutte le minaccia e dimòstrazioni hannò· 
una soluzione che sa troppo di commedia. 

* N ella stampa russa si riscontrano da 
qualche tempo delle proTocazioni, e deglì 
articoli molto virulenti contro la Germanià 
e l'Austria-Ungheria, e con quest'odore di 
polvere Bismarck si porta al Oastello Mi~ 
I'!fomar a Trieste! Per me io dico che gatta 
m cova. . *. :.:.. . 

Il « Daily N ews > riceve da "Pietroburgo 
:lanotizia che tra breve seguirebbe il tra­
sporto di una ingente quantttà. di :fucili ·da 
O~essa in An ti vari. 11 citato periodico dice, 
che da principio · si ·frapponevano alcune 

Governo e Pa.rla.mento 
Ieri l'aula di Montecitorio era un po' più 

animata del solito. Si credeva da molti che 
il presidente del Consiglio doTesse annun­
ziare le rlimissiom del ministero. Quando 
infatti Depr,,tis ohi~se .!11 parola si fecu .un 

. ~ìlenzio &8po\crale e tutti si volsero ansiosi 
verso di lui, Ma oh, delusione ! Depretis 1i 
alza e dice:« Onorevoli signori, vi presento 
il disegno di legge per le maggiori 1pese 
·per· il' Lazzaretto dell' Asinal'B, • 

U D!t fragorosa risata tien dietro alle pa­
role del Presidente del Consiglio, il quale 
pago di averla cavata, 8orridendo e liscian­
.dosi la barba esce dall'aula. Brava Eccel­
lenza! davvero che Ella comincia a piacerei! 

-.Ieri correva Toce insistente che avendo 
1l.R.e rifiutato di eciogliere la Ca01era, il 
Mm11tero avesse presentate le sue dimissioni, 
e che il Re avrebhe afliduto allo stesso on. 
Deprotis l' incarico di Ticomporlo. · 

La. Stampa però è autorizzata a dichia­
raré che finora nessuna risoluzione lì stata 
presa dal constglio dei ministri relativa-
mente. aUa situazione. · 

--------------------·~-----------

difllcolta a questa· .trasmissione·· per riguardi 
·Dalla Dalmazia, 5 aprile 1886. all'Austria, e ·oqe S. E •. ihministro Giers , , . . 

non ·poteva assecondare la domanda fatta ·in. Rol;lla. -:- E' imminente. la. pubblica-. 
Il castello impérialè all'isoletta J..,acroina proposito>da. S. A; il Principe Nicolò, ma zione de!. secondo rolume dell' E.mo Card; 

è ahita,to in giornata da ·-va·rt membri della tergiversando neJia,·determinazione prometc : Massaia aui trentacinqu~ ànui della' sua 
famiglia regnante. Oltre ai' Principi imp'e- teva di farlo al momento di una guerra .missione nell'Alta Etiopia, Que,st0 int~r~allo 
rl'ali, ,e I'Arciducl;\ Loqovicò.Vittore; giun-· : cb.e ·.veniRse. dichiarata a ·quel :Principato. ua po'. lungo n~lla: pubbJicazi!lUe, tra l'uno 
sero. )iellà ~assatil,' settimana T Arciduca ' Arando ·Iiispoeto ii·Principe, che in momenti· e l'altro volume non dJ pende dall"Emo·Au­
Stefano ~ I A,réiduch~ssa Maria Teresa; •.di' una guerra. dichiarata vi uscirebbe impos- ·.tora;. il quAle 'da t~mpo ha consegnato. tutto: 
l'altro giqrno lirrivarono.anche le L.Il. A:A., silìile· di ·spedire.· le· .desider11te armi alla ·intiaro ~finito il ~uo mf!nosqritto. I!e' illu, 
il Principe' reale Filippo di·Sassonia 'Co~ Mpntagna nera per la via' di--terra, .. e che ,,strasion,i. e qualche altra difficoltà tirogra­
burgo Gpta. colla Pr.incipessa. La Pr.inci- i p~rti di· mare verrebbero bloccati dai· legni fica sono eoltau~o la.cagione dLquesto ritt~rdo. '· 
pessa reale dt Sasso11111_ è sorella,·.come sa" di' guerra austriaci, sembra.che al.ministero -'Leggiamo n~ll'ottima Voce' della Verità: 
pete, di s.·. ;A.. la. Principessa ereditàrià :t;ussho si ·sie~olctompenel~rati delle predvisionli, . Il Rev;:Geuera\e·del Oaj;lpucciui ha SUtJe· 
austriaca Stefania. l P,rinClpi. e Pri)1cipessé; e .c e seuz a ro vog lano · assecon are a rato 1.·a. gravis.sim~ ma_ la. tti~ • .dalla quale. fu 
Arciduchi ed Arcidùchesse. si dinrtono ·doinanda .. Lo Ozarha promesso inoltre al colto m Roma dopo li ano· ~ito<·no dt~\1'0-· 
quanto mai all' isoletta, viaggiano continua- riente. Uniamo 1 nostri rallegramenti a 

. mente nei .dintorni di Ragusa e qualche (') Notizie più recenti dicono che il Luogotenente · quelli inviati al R.mo Generale dai suoi 
volta aùchè nel Canale delle Bocche di Cornaro è morto. . Religiosi e da moltissìini p· eraona · · ii 1 
Oattaro. Sua A,. I; e l. t .. il. frincine E. odolfo · · . . . . • ggJ; ,..er a , (Nota della ;Reda#ione.) ~1onperata ijalute: ·· · · 

' . 

- Il. R.mo Padre Beckx Generale della 
C. di Gesù giace di nuovo in letto aggra· 
vatissimo. Il sl\O etnto è allarm11nte, attesa 
11ncbe l'età auperiore ai 91 anno. 

OaQ;liari -Telegrafano da Oaglinri 
che S. E. l' Arcivetcovo di . Pisa conoesse ai 
cagliaritani la metà delle rflliquie del santo 
martire Elisio, patrono della Sardegna.· Ad 
e1.se si prepara un solenne ricevimento e 
grandi feete. 

Genova - .Mercoledl yerso il mez­
zogiorno una 1-(rJO.vissima disgrazia accaddo 
nel quartiere di S. Benigno. 

Il sig. G. Piana, d'nnni 23, di Alessari· 
dria, uffioia.lo di complemento, nddetto al 
14.o · artiglieria, mentre col suo capitano 
staTa comandv.ndo la manovra ai soldati, 
proTando i cannoni, dimenticava, a _qnnnto 
si dice, di IIBeicurare bene l'otturatore. li 
capitano fatti ritirare da unii purte i sol· 
dati, e cr~dendo che anche l'ufficiale si 
fosse allontanato,,: ordinò fuoco.: Il colpo 
.parti, l'otturatore non essendo stato bene 
assicurato partiTa all'atto del colpo, inve­
stendo nel fianco deatro H povero Piaria che 
sttamuzzò a terra quasi istantaq~nmenté 
ucciso. 

Venne trasportato allo spedule della Chiap· 
P.ella, dove altro non si potè consttitare che 
11 decesso. 

lrìutile il descrÌTere la dolorosissima im· 
.pression~ ' prorlotta · dal fatto. Il Piima "era 
amatitsimo dai superiori, com·e d~i. semplici 
soldati, coi quali usava . modi-gentili. Era 
giunto al corpo da pochi mesi. . · . 
. Dopo· !11 sciagura, partiTa immediata· 
mente per Alessandria un ufficiale, per re·· 
care ai genitori d<JI Piana il tristissimo an· 
nunzio. 

---------------------
J:o-,rancia 

S. Eminenza il Oardinale· Oaverot arei­
. vescovo di Lione, ha mandato la lèttera 
seguente a S. E. il Oard. Guibert, arcive· 
scovo di Parigi : 

• Hyeres 4 aprile 1886. 

« Eminen•a reverendissima, 
c Apprendo dai giornali la lèttera che 

Ella ha. giudicato opport)ino di indirizzare 
al signor Presidente della Repubblica. 

« Oredo mio dovere di dichiararle che a· 
deriwo completamente e ài. senthitenti che 
vi sono !lspreSIJi ed alle 6eservaìioni èh'essa.,. · 
contiene, · · 

c Vostra Eminenza' è libera di fare di 
questa niia l'uso èhe stimerà conveniente. 

«Bacio umilmente la mano di V. E. e 
te esprimo l'omaggio délla · mia profonda 
venerazione. 

«L. M. Oard. OAVEROT. 
c .Are. a, Lione. ~ 

L' Univers ,Ciel' 7 pubblica inoltre le Jet· 
tere di adesione delle LL. E,El. i Vescovi 
d'Anne.cy e di Olermont. 

- L'ottima Croix dice che la popola· 
zione ben pensante 'di Decazev(lle sta fa· 
cendo una petizione zeppa di firme per dd· 
mandare al goTerno francese di prendere 
per 8 giorni in imprestito dal Belgio il ge• 
nerale V an der Smisllen per ristabilire nel 
bacino carbonifero quell'ordine che viene 
particolarmente turbato dal ministro Bou· 
langer. 

--------~---....... 
Cose di Casa e Varietà 

Feste soppresse. 
La Patria del Friuli accennando hlla 

decretata soppressione di du~ :Ceste religiose 
,nella Provincia ecclesiutica di Venezi!l 
(veggnsi in proposiio la odiernll nostra cor· 
rispondenza da Venezia) serive quanto se· 
gua: 
' , « Si attende i .l decreto. dell'Arcivescovo 
di Udine oh e dichiari la soppreosione in 
questa A.rcidiocesi, .essendo indipen\lente 

·dal Patriarc~to. di Venezia ma 11,vendo preso 
·parte alle deliberazioni dei· Vescovi veuet.i 
. eli e condussero a· fa le ·•oppressione.' • 

. Noi non s~ppiamo quel che .saràpsdare 
. ti nostro ~e~erat? _Pastor~ nejla e~.a prudeuza 
. e saggezzQ,, q~eeto. però ~appiamo e/l~ egli 
~o n (la :preso p!ll'te; .come dice la·. Patria 
nll~ deliberazioni dei Vescovi nneti, ap: 
p11nto perchè l!t 1 nostra·Arcidiooesi non ba 
alcuna d!penàen:la dal ·P~triaroato · di Ve~ 
ne.zi~,. ' . . . 

Ribellione. 
Domenica Ber a., circa le 8, le ·guarii i e d i 

fiuan~a Serra e Tomadooi, comandante di 
servizio nel canale di Raccoll\na, ·dopo essere 
stati dali'Asseesore dimorantè in· Sal~tto, 

1 . ' ' ' . ' 
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Comunioato 
Vornasslno, 8 aprile 1886. 

frazione del Comune di Racoolauà., pe1' il 
riconoscimento della persona di un contmb­
bandiere da loro fermato in quel Canale 
con del tabacco, il quale vonne poi rila­
sciuto in libertà, appropri&ndosi le guardie 
~oltanto del contrabbando; vennero tuaalite 
• disarmate del muschetto, da' un numero 
di circa 15 indivi•lui, ptlrte dei quali pre­
sero la guardia Tomadoni e la portar(lbO 
alcuni metri diatante dall'altra senza mo· 
lestarl!\ mininÌamente, .mentre gli altri si 
scaruontarono contro il Serra, il quale si 
difese con la daga oon molto coraggio e 
destrezza. 

Tanto non m' aspett~ va l 
, Il lettore cortese ricorderà un mio arti· 
colo pubblicàto dal Oittad·ino Italir1.n0 .del 
23-24 marzo p. p. Povero articolo ! io oredea 
che non lo ai avrebbe degnato di lettura 
nemmanco dagli interessati a leggerlo. E 
invece l L'articolo è stato lettn, riletto, co· 
montato, specialmente nel nostro distretto 
e gn\ e'ioteude t.nche impugnato, Gli hanno 
rivedute le bucce jl Nullo di S. Pietro, il 
Big. Eugenio Blasutìgll, ed anche il Forum­
julii di Cividale. · 

Comincio dal Nullo di S. Pietro, che 
primo per ordine di tempo critico il mio 
articolo. Lo definl costui - una frittata e 
frittata scolastica; '- ma tutta sillogismi. 
Lo vorrebbe fatto, non lo vorrebbe stam-

L11 lotta, però, era seria. Fortuna volle 
che soprnggiungesse la guardia bosohifa i 
qu~sta prestò .. man forte all'assalito, e ric· 
scirono a porre in fuga i contrabbandieri 
e a liberare casi l'altra guardia che si tro· 
va va· in ostaggio. Rimasero pure padroni 
del contrabbando. 

Non si sa del certo se vi siena feriti, 
perchè latitanti; ma dalla daga insangni· 
nate. rinvenute. nelle perquisizioni domici­
liari praticate al domani dai RR. Carabi­
nieri, ritiene! cbe qualche ferito ci sia. 

I Carabinieri 'però praticarono l'arresto 
di certo Della M.ca Eugenio. La guardie, 
Serre.. riportò una leggi era ferita alla mano 
e qualche contusione. ' · 

Biglietti di andata e ritorno 
A forma delle vigenti tariffe, i biglietti 

di andata è ritorno, distribuiti in un giorno 
festivo o in quello immediatamente prece­
dente, sono validi per eseguire la corsa di 
ritorno fino a, tutto il giorno suss•guente al 
festivo, con qualunque convoglio che, se­
condo l'orario, arrivi a destinazione non 
più tardi della mezzaotte. 

A maggiore comodità del pubblico le 
Amministrazioni ferroviarie sono di pi~no 
accordo venute nella determinazione di am­
mettere cbe i biglietti stessi sieno validi 
per il ritorno anche coi COIIVOgli i quali, 
partendo pl'ims della mezzanotte del giorno 
susseguente al festivo, giungono a_ destina­
zione mille ore antimel'idiane del giorno 
che segue. 

Tale importante provvedimento, potrà 
an -!are in vigore al più presto, non appena 
abbia ottenuta la necessaria sanzione go· 
Teruativa. 

La aofisticazione del vino· 
è oramai arrivata a tale stato, da impen· 
sierire chiunque abbia cara la cou•ervazione 
della salute; mille volte meglio bere acqua 
che 'vino avvelenato,' percbè se si soffre al­
quanto a digerire il vitto, si risparmiano 
dolori ai visceri, gonfiori di stomaco, e tutta 
quella caterva di sofferenze che procurano 
alla salute i vini composti da sostanza estra­
nea all'uva. 

Per darne un& sicura . prova riportiamo, 
per intelligenza dei nostri lettori, la seguen· 
te tomunicazione fatta pochi gior,ni or sono 
dall' egr8<~io professore di cb i mica napole· 
tano sign~r G:lnnaro de Simo~e: 

~ Recentemente ~i è introdotta in com· 
mercio per colorare i vini una sostanza 
detta vinolina, la quale pare destinata a 
sostituire la fuc~ina ed altri pigmenti artifi· 
ciali. La vinolìna contiene quasi sempre 
dell'arsenico, ed ·è quindi dannosa alla sa· 
Iute, oltre àd essere uno dei tanti mezzi di 
frode a d11nno dei consmllatori. Si aggiunge 
che non è facile riconoscere chimicamente 
questo principio, al quale scopo molti re~t­
thi si 6ono proposti, senza che lascino 
nell'osservatore la convinzione dell'esistenza 
di questa sostanza in certi vini adulterati. 
Ed è questa la principal ragione per cui la 
vinolina oggi si usa a preferenza di altri 
pigmenti artificiali, non potendo essere fa­
cilmente scope~ta. 

« Io mi sono ingegnato, con lunghe ri· 
oerche, di trovare. una reazione, per la vi· 
no!ina, preferibile alle altre conosciute fi. 
nora i e mi par~ di esserci riuscito. Aveva 
prima osservato che la sol11zione acquosa 
di fucsina ò completamente rlecolol'llta dalla 
soluzione d' amoniaca, ment.re q nella della 
vinolina conijerva il colore ros~iccio, non o­
staute la giunta del reattivo. 

« E da questa esperienza bo tratto par• 
tito per una reazione più chiara e decisivi\ 
della vinolina, la quale reazione oons1ste nel 
versare in un bicchiere una certa quantità 
di vino, tratt!irlo con soluzione d' ammonia· 
ca, agitare e filtrare; se il filtrato e colo­
rato in rossastro coutiene vinolina; · se è 
verdustro non contiene questo principio; 
Questa esperienza dì facilissima e~ecuz,ione 
è alla port11ta anche pei profaui della chimica, 

. pato; lo vuole contrario a sè, e lo desidera, 
dichiara anzi per ragionamento che fa a 
capello col suo; non approva la dicitura 
mentre dichiara abbastanza forbito l'autore; 
gli sa di miserabile pasticcio e l'imbandisce 
all'autorità,-ai Consigli comunali interessati, 
ecc., ìnvitandoli a ponderare assai bene, le ri­
flessioni giuste calcolate e serie <lei Cappel­
lano di Veroassino. 

Che gli dovrò rispondere? Affè mià non 
altro obe, con sua buona pace, il sig. Nullo 
non sa per certo que!lo che si dica. E la 
ragiono è manifesta : Ei si contraddica ! 
Parrà un sogno questo al sig. Nullo, eppure 
risulta evidentemente dall'articolo da lui 
pubblicato nel Friuli del 26 marzo u. s. 
l:ltia in guardia signor mio, per non dare 
in controsensi, e poicbè siano d accordo sulla 
sostanza delle. cosa, io per me dichiaro, con 
lei chiuso ogni incidente, e 'le stringo vo­
lentieri la mano che affettuosamente mi 
porge. 

Viene, secondo il sig. Eugenio Blasutigh 
di v~rnnssino, delegato, credo,- !l rispon­
àermi dall'egregio signor corrispondente di 
Vernassloo, Jl terribile mio avl'ersario! E' 
uno studente che spero fra meai torminerà 
e anche brillantemente il suo corso di legge 
alla R. U uiversità di Padova. Peccato, po­
vero giovane cbe per fare un po' di réclame; 
ei si dia addirittura della zappa sui piedi 
stampando una sua arringa contro il mio 
articolo. m~ur11tevi! Ha bisogno d'un viag· 
gio per trovarmi, batte al Miniijtero delle 
Finanze, e finisce col dirigere il l'erbo del· 
l'arte al Ministro del culto in Vernassino. 
(Ognuno comprende che siamo in alto mare). 
Ma attenti l ohè è già con me, .col mio ar­
ticolo • Chi mi salva dal terribile .... ~ • Toh! 
Innanzi d'assalirmi,· vuole fare ancora il 
giro d' Italia. S'accomodi il signore l Per 
mezzi\ colonna e più di fitto carattere parla 
di scopi del mio articolo, interroga, risponde, 
mPtte in risalto la sue. superbia, e trovato 
ogut scopo, studiato ogni fine, perdendosi 
in disquisizioni sull'opportunità do! mede­
el m o articolo, mi dà dello sragionato, del­
l'ìncreanle, dell'ingrato, dell'ignorante, eco., 
(IJazzecole !), e finalmente (povero dottorello 
quante fatiche quanti sudori!) a ora. d'avere 
finito, incomincia a ·rispondere al mio ar· 
ticolo. · 

Ebbene, lo sostanza la risposta, in che 
cosa consiste? chiederà gill annoiato il let­
tore. Semplicemente nel farmi considet·are 
che nel mio articolo, tutto eta bene, benissimo 
anzi, purché nel principio da me addotto cbe 
« è irmgioilL l'li le ogni luoro che uoll' util~ 
c e col comodo cb e da esso si ritrae non 
< co'mpensa la spesa dello stesso laToro • 
per quella parola utìl~ io intenda i van. 
taggi materiali non Rolo, ma anche i mo­
rali. Ora .io dichiam che l'intendo per l'ap­
punto cosi. Se io nella serie de' vantaggi 
della strada nuova; non ho registrati i 
vantaggi morali, i •antaggi vale a dire di 
civiltà e progresso che ai ponno attende1·e 
dalla strada nuova d1 Vernassino, l'è stato 
p,ercbè dopo seria. e matura considerazione 
tlella cosa, dovetti ooncbiu!lere che non ne 
an·eccberà·ness11no, attendibile. Quei va~taggi 
medesimi noi h abb1amo già colla vecchia 
strada, oè maggiori pottemmo averli anobe 
con. 10 carregginbili. 

l vantaggi di . civiltà e progresso si deb­
bono, è certo, ascrivere 1\lle comunicazioni 
ed a tutto ciò che f~cilità le comunicazioni 
d'un popolo rozzo e ignorante, con uno ci­
vile e. colto: siamo d'accordo. Ora domando 
io: La nuova strada a quaQti faciliterà la 
comunicazione con S. Pietro, Cividale, U-
l'lirie 1 A lO, tutt'al più a 12 carradori di 
Vernassino! E il nostro signor Dottorello 
con l'accia tosta dichiara questo il fan tag­
gia più saliente ·de.lla strada di Vernassino? 

Aggiungo a_.ciò 0 non se la pigli a male 
il nostro siguòr studetlt~lloì elle io pi11ocM 
a certe comunic~zioni.. con popoli colti e 
civili, ucrivo alla Cllieiui e l'Ila Scuola i 
vantaggi Ài ciyiltà e progresso della nostra 
gente, e. sostengo ]a Chiesa e la Scuola:fo~li 
d'ogni dviJtJl e vero progreBSO per Ì popoli, 
E i Vernaesinesi 1 Vengono ·e coutinueranno 
a venire in chies~ per la. vecchia strada, e 

·i LmciuUi alla scuola 'p~riment~. b i nostri. 
contadini non. per la carreggiabile,' ma per 
la vecchi~!- strtl<la montaìÌ!I andarono e ci 
lllldrAnuo A .S: Pietro a frequentare sempre 
pil! le Ie~ioni ~i viticoltura ecc. del bene­
meriìissimo pròf. Viglietto, o chi per esso. 

Resta adunque il 111io artiQolo .sostenuto 
su t~Jt~l\ la line11 ·~ del vigore dì Jl~ii:na. !\li 

interessa che se lo sappiano i nostri slavi. 
che il signor Eugenio Rlasutigh è d'accordo 
con me nel riconoscere che le ragioni del 
corrispondente di Vernaasino ·non giustifi· 
cauo il htl'oro della nuova atrada ; o che 
negato il vantaggio di civiltà e progresso a 
quella strada, il nntaggio di quella strada 
si debba ritenere 1\pprossim~tivamente esser 
quello da me sostenuto i e perchè vantaggio 
si piccolo da non compensare la •pesa dello 
stesso lnoro, irragionevole da ritenersi però 
il lavoro della :neclesima strada. Povero 
cliente resta b~n servito con simile difesa l 

Ma è già towpo che vediamo q,uel cbe 
dice del mio articolo il Jl'or·11mjulh nel suo 
ultimo numero. In generale desso sostiene 
che le corrispondeuze sulla strada di Ver· 
naesino, (è quindi anche il mio articolo) 
sono altrettante recriminazioni, e recrimina· 
zioni irragionevoli, Adagio l Precisiamo un 
po' il significato della parola. Recrimina­
lione è un vocabolo che ei può intuodere e 
in senso legale, se non erro, e vorrebbe dire, 
accusa che uno muove al proprio accusatore 
dopo d'essere stato da questi accusato in 
giudicio; e in 'senso volgare e comune e 
vorrebbe dire controversia, esame nuovo di 
una irragiooevolezza qualsiasi st11ta già di­
scussa. Cbe il mio articolo non possa esuere 
recrimina.rion~, nel primo ~ignificato. è 
trut;>po chiaro per se : resta che il Porum· 
julli lo voglia chiamare recrimiluzione nel 
signiticato volgare. Ora per l'appunto ciò 
io niego apertamente. L' ir1•agionevolezza 
della strada di Vernassino non è stata 
giammai tanto esaro i nata, da poterla dire 
discusse.j l:lunque mai più recriminazione'il 
mio .articolo cue pel primo seriamente di· 
acute e quelle. irragionevolczza esattamente 
dimostra. 

Ma via! Dato e non concesso che fosse 
una. reoriminazione in quest'ultimo aenso, 
proclamarla poi irmgiorevole è quaJco•a di 
troppo. lrral'lionevole sarebbe tale reorimi· 
nazione .quando anche giusta, non presan­
tMae vantaggi che eompensassero in qual­
sin'si modo la l11tica della recriminazione 
medesima. Può afferm11re altrettanto il 
F'orumjuli nel caso nostro 1 

La strlida di Vernassino si deve fare, sarà 
un fatto compiuto fra due anni, nè io mi 
sogno uemmanco di dare tanta importanza 
al mio e agli articoli altrui d'arrestare Il 
per Il il lavoro della nuova strada. Ma 
senza d1 questo, la recriminalione del mio 
articolo 'otterrà ben altri nntaggi ohe com.· 
penseranno ad usura la fatica del mio l!!.· 
voro. 11 ,buon senso dei miei compaesani 
alquanto scosso e risvegliato, i nostri signori 
ammiÌlis~ratori, dr mostrati zelatori d'imprese 
irragionevoli, l'autoritd avvisàta, reaa quindi 
più vigilante per prevenh·e e scongiurare 
disastri. ai nostri comuni alari, non sono 
vantaggi che mi compenKano. a us)lra 1 Tut­
t'altro dunque che irragionevole l 

Sono tenuto. quindi a rispondere al Fo­
rumjuliì, cbe il suo modesto desiderio 
c Claudite jam rivts ... • nè lo posso nè lo 
farò pago, Anzi tirato per i capelli ad im· 
pugnare la penna, non la deporrò ormai si 
facilmente, dove si tratti dell'interesse del 
mio paese. 

Non ancora i nc1str; slafi si conoscono 
fra loro, non ancora s int11ndono a vicenda, · 
non ancora conoscono i propri bisogni, nè 
ancora il giogo banno scosso di certi despoti 
che li tiranneggiano e rovinano qua e là 
pei d i versi Comuni : non sa t prata bibere.' 

Il ForumjuTii medesimo, imbeccato dal· 
l'alto fune, ci appunta di velleità, ci ac­
cusa di discordia 11ncbe nel far conosc•re 
all'autoritA i nostri bisogni. Accusa· pur 
troppo fondata nella verità, e che ci verrà 
fatt& sempre, o miei fratelli s!Gveoi, fincbè 
il popolo non sarà veramente rappresentato 
ne' nostri Consigli, e i nostri Gou,igli non 
saranno una siltcera rappresentazione del 
{lopolo : Non sat prat11 biber~. CariBsimo 
Porumjulii, sì nec sat prata biber~, tue 
rivos _pueri claudemus ad/mc. 

Sac. GIUSEPPE GOSGNACH 
()appellano di Vernassino. 

Diario l!!io.oro 
S!ll!DO 10 marzo, sa. Macedonio e comp, mm 

Una seduta memoranda 
alla Camera inglese. 

Londra 8. Molti membri dei Comuni co­
minciarono ad arrivare alla Camera alle 
ore 5.30 di stamane per prendere per pren, 
dere posto per la seduta di stasera che 
desta un interesse enorme. Impossibile per 
tutti i deputati trovare posto alia Oamera. 
~a Oamera non fu mai complet~ come 

ogg_1. , 
:!l'tiro no pòste delle sedie in mezzo all'aula, 

co!lle seggi addizionali pei deputati, tanto­
chè non vi resta letteralmente spazio libero. 
Pàrecchi deputati rimangono in piedi; Tuttè 
le .tribune sono. affollate. N elle tribune di­
plomatiche vi sono varii ministri esteri tra 
cui :Haztfel. . · 

Il principe di Galles e i flgli assistono 
alla seduta della tribuna dei Pari. . , 

L'arrivo di Gladstone è accolto (lon en­
tushismo dalla I!laggior parte· qei dep11tati 
liberali. I parnellisti si sono alzati in piedi 
acclamando calorosamente. 

Tutte le interpellanze sono aggiorn11,te a 
domani. . , · 

G!!lds~one incomincia il S\10 discorso alle 

5.35 pom. nuovamente salutato da ripetuti 
apJllausi. 

Crede giunto il momento di trattare a 
fondo la questione irlandese. Il Parlamento 
anticipando e realizzando l'avvenire deve 
giungere ad una decisione per stabilire le 
relaztoni buone ed armoniche fra l'Irlanda 
e l' Inghilterra. . 

Passa in rassegna la Storia d'Irlanda. 
Pone in rilievo come i Jlrovvedimenti coer­
citivi non sono più eccezionali, ma divenuti 
abituali. Ammette che vi slerto cosi d' inti· 
midazione in Irlanda, ma crede che l'intimida­
zi&ne esista anche in Inghilterra in una 
certa misura. Conseguenza di questo stato 
di cose in Irlanda è che il rispetto alla 
legge ed all'ordine è generalmente indebo· 
Jito nel seno ad un popolo cosi capace di 
ra~giungere una situazione morale e sociale 
piu elevata di qualsiasi altro popolo, (ap· 
plausi fra i parnellisti) . 

Gladstone insiste su questa considerazione 
che l' Inghit~rra coi suoi mezzi coercitivi 
invece di guadagnare terreno ne ·perde. 

La legge è screditata in Irlanda perchè si 
presenta al popolo sotto un aspetto straniero. 
L'opinione irlandese è alienata verso l'In­
ghilterra e la Scozia, la coercizione è buona 
solo nel ca~o_in cui sia adottata ed appli­
oata fermamente finchè si raggiunga lo scopo 
ma i risultati della decisione presa nel lu­
glio scorso dall'ultimo gabinetto non si 
cancelleranno mai. (Applausi fra i parnel· 
listi e i liberali). 

Gladstone soggiunse che la coercizione 
non può riuscire che a due condizioni : cioè 
con l'autocrazia del governo e con le 
transazio in segrete. I popo~i d' Inghiltera e 
di Scozia non ricorreranno ad una coercizio· 
ne simile verso l' Irlanda, finohè non ab" 
biano sperimentato tutti ~li altri mezzi di 
conciliaziòne. Il mezzo prmcipale è la mol­
la della legge che è ingleae m Inghilterra 
scozzese in Scozia, mentre in Irlanda non 
è irlandese, L'oratore fa ~~olluzione alla 
Svezia e Norvegia, all'Austria e. U nghe­
ria per dimostrare che colà il duali11mo 
nella legislatura è compatibile coll' armonia 
dei due paesi. ....... , ____________ _ 
TJi~LEGRAM.MI 

Bruxelles 7 ~ Sei filatu~e a ' Minove sì 
sono messe in Elliopero. 6000 uomini della 
gu,arnigione di Gand vennero mandati a 
Mmove. 

New York 8 Il generale Bernardo 
Solo fu eletto ad unanimità presidente 
della repubblica dì Costaricca. ' 

Atene 7 - Camera Deliyanni difende 
la politica ministeriale di aRtensione della 
Grecia in ogni aggressione irregolare con­
traria al diritto delle genti contro la Turchia; 
av~e.bbe voluto la s~parazi?ne della questione 
pohttca della questwne di fiducia. 
Lombardo~ critica la politica del ministro 

che alienò alla Grecia la simpatia delle 
potenze senza intenzione di fare la guerra. 
Trova la situazione diplomatica deplorevole, 
sopra tutto causa i dissensi personali fra 
Delyanni e i ministri d' Inghilterra e Ger· 
mania, dissensi 11ocevoli alla causa greca. 
La seduta e sciolta. , 

Dublino - Il corrispondente da Londra 
del F'reeman Journal dice che gli angi­
sti della provipcia di Ulster residenti in 
Londra si esercitano al maneggio delle 
armi onde difendere la loro prol'incia 
contro i nazionalisti allorchè questi otter­
ranno il parlamento indipendente. 

Pa1·igi 8 - N el me~ting tenuto ieri per 
protestare contro l'arresto degii agitatori a 
Decazeville si protestò contro il governo, si 
proclamò la solidarietà degli operai parigini 
cogli sciopPranti. 

Finalmente fu approvata la proposta ·di 
Rocbefurt di mettere in prigione Rothschild, 
Léon Say e Lockroy, mimstro del commer­
cio appena sarà possibile. 

Eh, non c'è maluooio ! 
Parigi 8 - Camera - Sadi Carnet di-, 

fende il progetto finanziario del .governo. 
(Applausi clat centro). 

Amagat repubblicano attacca violente· 
mente fa finanza della repubblica e provoca· 
vivi inuidenti i è richì9,mato all'ordine. 

Freycinet dice che il governo facendo il 
prestito non manca affatto ai suoi impegni. 
L'equilibrio del bilancio esiste all'infuori 
del prestito. Critica indirettamente le spese 
del gabinetto precedente. 

Conclude (acendo un app~llo alla. concor­
dia dei rèpubblicani. (Applausi dal centro.) 

Il passaggio alla disòussione degli arti· 
coli è approvato con voti , 293 contro 228: '· 

Parigi 8 - Oamera ·- Appi'ovansi 'àuc• · 
cessivamente gli artkoli del progetto dél 
prestito coll'emendamento Dreyfus prescri· 
vente l' ammortamento obbligatorio. , , 

L' insième. del progetto ~ approvato co. n 
voti 292 contro 1!33. · 

La seduta è sciolta. 
New York 8 - Un treno è caduto presso 

Westderfìeld !Maseachnsset) da 200 piedi 
ù' elevazione. Dieci morti. . . , 

O!RLO MORO gerent~ responsabite. 

"',i 



ORARIO DELLA FEl~R0VII 

P AR'I':EiNZ.:El 
D.liuDINE 

ore· 1.48 ant. misto 
• 5.10 • omnib. 

·:per • 1().20 :. diretto 
V'IINli:EU •· ]j!,50 pom. omnib. 

~ ·6.2!4 ,. • 
• 8.2S ,. 'dirett'o 

ore 
per ,.. 

ConMoNs;;. ,. 

2.50 aut. mist.o 
7.q4 :. Ol .nib. 
6.45. pom. " 
8,47. ,. " 

.A:Rt:&J:YI 
A UDINE 

ore. 2.80 anl. mi~..,. 
,. 7.37 ,. dh·etto. 

da • 9 .• 5.4 :. omnib. 
VENRZJA.ìo a.SO,pont. ,. 

» 6:.~~ :o diretto. 
,. 8.15' :i omnih. 

ore 1.11. ant: misto 
da, ,., 19.- » omnib. 

CoRM.ONS "'· 12.30 pom. ,. 
' ~ 8.08 .. ,. 

ore 5.1\0 ant. omnib; ore 9.13· aut. omnib: 
per· "' 7.45 ,., diretto da: ,. 10;10 " dirotto 

PONTllllBA ,., 10.80 •· omnib. PoNTEBBA•• ·6:01 pom.omuih 
-. 4;;21ì•pom. " • 7.40 .. • 
,. 1:!135• • diretto. ' " 8.20 .. diretto 

OSSE1WAZIONI M;Ef.JJ:OROI!OGTOHE 

. Do•e per 250 litri vino da gua,irce.L. 3,50 ... ·Jn,P:rovin· 
cm aggiungere cent. 50. Per l' e~te~o 1lDÌre;lecsp~se postali. 

Depoeito p'tesso l'Amministrazione dél G10rnale :Il 
Oitt'adino. Italiono UDINB. 

~~~~t~~~ 

~ ..... - " ··~~~~~~~~~~ 
~ STAlULIMEN'l'l 

l ANTICA.]10NTEDIPEJO 
NEL TREN'I'INO 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBHE 

~'oute.winefulo.feuugioosa e g~sosa.di flllllll secofurn 
- Distinta oon· Medaglie• alle. Esposizioni • Milano, 
Francoforte. szm 181)1, Trieste 18.82 Nizza e Torino· 
1884. · G.uar·igiJne, si•:um. dei dolo! i. fii &tornaco,. 
malattie·. di"f,•.gato, difficili digestioni,. ipocondrir 
pulttituzioni d•i. cuore, nlfe!lioui !JC!'VOH<', emorragie' 
clorosi1 fobbrl phriòdlcbe, cee• · ' ·~· 

l'or i.a cura u domicilio rivolgers.i al'Direttorfj . 
della Fonte in Brescia C. ''BORGHETTI;' .' 
ai s1gg. ~'a1·macistì· u di'posi ti aunuueiati. ·. : 

itl~~ ...... ~~~~A~~~~~~" · 

'(il' DINE- TIPOGRAFIA DEL PATRONATO- UDINE 

DI~ LLA 

CHIESA CAT'rOLICA 
DAI. 1846 SINO ALI.A EJJEZTONE DEL REGNANTE PON'l'EFICE LEONE Xlii 

.01 MONSIGNOR PIETRO BALAN c ·e J::'r .. 

~ :· .. · .. ..~·- ;; 
hl continuazione alla storia della Chiesa dell'Ab. ROHHBACHElt 

3 Vol. in-8 lJI'· d·i 800 a 1000 pagg. caduno c. . ;;: li 
-~ ~'l 

AVV:E1~T:ENZA 

Per coloro che non possedessero ancora la grandiosa ed applaudita Ope~a 
:- OUIRINB .;.Il 

L!qnld~ di nuova invenzione 
oho comnnlen n qualsiasi ar• 1 
Ucolo In cuoio un maguifloo 
brillante imp~rogglablle per. In· 
eltlaro lo sonl't•h senza usare le 
spaz&olo, l!'" ·•olo, una plceola 
apngna Uluta ati ogni bott!gll•. 
Si otterrà pure tlJta lucidozza 
lnauporabile atlopernntlo 111 Cui• 
rlne per lo·· olntnro, lo fodAro 
nere delle sciabole, lo· visiet·e 
4ei Kepl i Zaini, i Sacchi da 
·'fiaggio, i linimenti tl'oi cri valli 

STORIA UNIVERSALE 
DEI, LA' 

CHIESA OATrL'OLICA. 

No~ !''è inconYenienté :più·· i-ìnoreacevola Me l' _.... l dmti 
~rch• 1 qu&ll· guaet•no l~ alito ~:ci rendono intollerabili in 
1COmpagtli~·- Per evitare· .tale ppiacente stato, prtcuratevi la. 

l. }~olf.>.rre . deflt~{ricia ·~i ~orallo, articolo di tutt& confldenfl:a. o 
, l''u~~?a c~e n~n 'c9Ìite'ngll pi'èpli.r~H ~oèivi. Netta i denti, i~4 , 

· pedtsce'Jla carte e' tutte ·le alt)'è nialatli<l della boeoa. Coll'ueo' 
del!• •Polvere corallo; in' pclchi 'niesr oi avrà 'la dentatura blanò~ 
•. ome !'.avorio, o j.•donti:J>iù DIJjl'lett!.aequislase in•poeo t&mpo• 

4l~. loro, robusta.•••: ~··l;luo4ohei!'à:· La '~•o&iola •ujlloi•to. per 
aet m(tei, oe~tesLm_i 80. ),,~;c . 1 ; 1 . ;, • ,." .J! >,<.' 

1 

•. Nen.d!lti; ~\·l;ltlìeiO,~B!lJJDJJ:del;Oil~ .I~n?!,'Ud.i!lll-; 
·' Aaìu11seado ...t. 1!0 llll ,....... ~ ileatolè 
la 1U1 ooAO )1&000 ,...w.. .. 

11110. eoo. · , 
L& lluirlne non contenendo 

alenn·acldo,twn bl'ltcia il cuoio 
anzi lo conserva o lo ammor­

.bldlsce. Coll'uso della Cnirlne 
evlten d' lnsutllelarBI i ~BR• l 

Ioni, oome pura le Sig1wre l 
n9n macebiel\.'fllì~ più le vesti 
i.!,nerq. i 

La bottiglia eh~ serve per 
·più mesi L. 1.\50. 

Deyoalto pl'e~.JO l'Ufficio an· 
nunz del Oittadino Iralia110. 
~~nnrondo 60 ccntoslml al sp0oo 
UKI6 per, pt~sta, ) 

AROHET:ri 
·-· 

. Archetti· porta 16· 
1 

, ghe con' manico gi .. 

ARCHETTI 

Archetti po1•ta. ~ •• 
gbe per traforare i 
ìpiatti tornitl. 

\'rezzo t.. 4.SO. 

revole per usare le 
l eeghe :. olio si op .. ,; 

zano pru(ondiU. 0811· 

timetn 80. ' 
Pre,.;,o. L. ~.50 . 

,, l 'l• 

::llliié~-gg;;;;;:;:· ~·, .. g.~-~> -~~-J 
irnm1f!Z .....,...~~-" 

:" INDISPENSABILE ~~:~$;1 
' .~ ~n. artieolo di tlltta novità che dovr~bbll t~!Jvarsi l 1 

. 
sul tavGio di q11ahìnque. Slll'itto:ro, uomo. di .letwe,,,u9mo .. 1 ... d' affa.rl,' implegaw, avvooaw, notaio, eec. . . · " · '' 

L' ltldil.:p,er~sabìh, o,tr.e a.d .ellSere un oggetto utlliri- t 
.l!. imo, p~~ ~n~;he di elegan~ orna.mentp da seri t. 
,tQ~o pel' o"&uora. ' 

. , . . . . l'r~ZliO .~ 1ira. 
D~to alla lilweria del PatrotllJtO, Udine. 


